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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 1o luglio 2015.

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

C. 2607 Braga, C. 2972 Segoni e C. 3099 Zaratti.

Il Comitato ristretto si è svolto dalle 15
alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o luglio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 15.20.

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

C. 2607 Braga, C. 2972 Segoni e C. 3099 Zaratti.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
giugno scorso.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che il Comitato ristretto ha terminato i
suoi lavori, procedendo alla predisposi-
zione di una proposta di testo unificato, da
adottare come testo base.

Raffaella MARIANI (PD), relatrice, illu-
stra il testo unificato elaborato dal Comi-
tato ristretto (vedi allegato), che propone di
adottare come testo base, sottolineando
come in esso convergano le riflessioni
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emerse nel corso delle riunioni svolte dal
Comitato ristretto, nonché i contributi for-
mulati nel corso delle audizioni informali
svolte presso la Commissione. Si dichiara,
comunque, disponibile a integrare e mo-
dificare ulteriormente in testo, sulla base
delle proposte emendative che saranno
eventualmente presentate.

Ermete REALACCI, presidente, dopo
aver ringraziato l’onorevole Mariani per lo
sforzo di sintesi e l’accurato lavoro svolto
nella predisposizione del testo unificato,
auspica che la Commissione possa conclu-
dere l’esame del provvedimento prima
della sospensione estiva dei lavori parla-
mentari.

Samuele SEGONI (Misto-AL) giudica
positivamente il contenuto del testo uni-
ficato elaborato dal Comitato ristretto e
proposto come testo base dalla collega
Mariani, che ben sintetizza, a suo avviso,
le considerazioni emerse nel corso delle
riunioni, con particolare riferimento al-
l’omogeneizzazione, su base nazionale,
delle terminologie e dei codici conven-
zionali adottati dal Servizio nazionale
della protezione civile per classificare e
per gestire le diverse attività di prote-
zione civile, alla chiara delimitazione
delle tipologie di evento e dei rischi la
cui competenza è attribuita al Servizio
nazionale di protezione civile, all’intro-
duzione di appositi strumenti di sempli-
ficazione volti alla riduzione degli adem-
pimenti amministrativi durante la fase
emergenziale e post-emergenziale, alla ga-
ranzia della piena trasparenza e traccia-
bilità dei processi decisionali e dei flussi
di denaro, nonché all’oggettività dei cri-
teri adottati al fine di stabilire in modo
efficiente ed efficace i casi in cui si
debba riconoscere lo stato di emergenza
nazionale. Concorda, infine, con l’oppor-
tunità, già segnalata dal presidente Rea-
lacci, di concludere celermente l’iter del
provvedimento in esame.

Patrizia TERZONI (M5S), prendendo
atto della disponibilità, manifestata dalla

relatrice, di valutare, sulla base degli
emendamenti che saranno eventualmente
presentati, modifiche al testo unificato che
oggi si propone di adottare come testo
base, preannuncia la presentazione, da
parte del suo gruppo, di specifiche pro-
poste emendative, anche in considerazione
del fatto che il suo gruppo parlamentare
non ha presentato una proposta di legge in
materia.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime un orientamento favorevole del
Governo sulla proposta di testo unificato
elaborato dal Comitato ristretto, che la
Commissione si accinge ad adottare come
testo base, nel quale risultano confluiti gli
spunti emersi, in particolare, in occasione
delle audizioni del Prefetto Gabrielli e
dell’allora Sottosegretario Delrio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione adotta come testo base per il
prosieguo dell’esame in sede referente il
testo unificato elaborato dal Comitato ri-
stretto (vedi allegato).

Ermete REALACCI, presidente, propone
quindi di fissare il termine per la presen-
tazione di emendamenti e articoli aggiun-
tivi al testo unificato adottato come testo
base a giovedì 9 luglio alle ore 18.

La Commissione concorda.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 1o luglio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 15.25.
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Riforma del sistema nazionale di istruzione e for-

mazione e delega per il riordino delle disposizioni

legislative vigenti.

C. 2994-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Roberto MORASSUT (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, nella seduta odierna, il dise-
gno di legge recante disposizioni per la
riforma del sistema nazionale di istru-
zione e formazione e il conferimento
della delega al Governo per il riordino
delle disposizioni legislative vigenti (C.
2994-B Governo), come risultante dall’ap-
provazione da parte della Camera e dalle
successive modifiche apportate dal Senato
della Repubblica. Ricorda quindi che, in
data 12 maggio 2015, la Commissione, nel
corso dell’esame del provvedimento in
prima lettura, aveva espresso il parere di
competenza, formulando alcune osserva-
zioni, che non risultano recepite nel te-
sto. In particolare, si invitava la Com-
missione di merito a valutare l’opportu-
nità di chiarire la portata della disposi-
zione di cui all’articolo 20 (ora comma
159 dell’articolo unico del provvedi-
mento), relativo alle misure per la sicu-
rezza e la valorizzazione degli edifici
scolastici, anche al fine di valutarne la
compatibilità con il codice dei contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, con
particolare riferimento al concorso di
progettazione. Aggiunge, quindi, che al
medesimo articolo 20 si invitava la Com-
missione di merito a valutare l’opportu-
nità di prevedere, ai fini della scelta delle
soluzioni progettuali di scuole altamente
innovative, criteri di preferenza per le
soluzioni che contemplino facilità di col-
legamento con gli edifici scolastici, l’in-
dividuazione di spazi verdi oltre a bar-
riere per mitigare gli effetti dell’inquina-

mento, in particolare quello sonoro, non-
ché a prevedere che alla commissione di
esperti partecipino anche figure in pos-
sesso di competenze pedagogiche. Rileva,
infine, che nel parere si invitava la Com-
missione a valutare l’opportunità di pre-
vedere un esplicito riferimento agli edifici
scolastici nei quali sia riscontrata la pre-
senza di amianto.

Per quanto attiene al testo trasmesso
dal Senato, fa presente che, a fronte di
24 articoli originari e di 26 articoli nel
testo approvato dalla Camera, il testo
pervenuto è composto di un unico arti-
colo con 212 commi, corredato dalla
tabella 1. Segnala che il Senato, in par-
ticolare, è intervenuto in maniera signi-
ficativa sulle disposizioni concernenti il
piano di assunzioni, il sistema di valu-
tazione dei dirigenti scolastici, la com-
posizione del comitato di valutazione dei
docenti, la valorizzazione del merito per
i docenti, l’introduzione di un limite mas-
simo per le erogazioni liberali in denaro
alle scuole, nonché la soppressione delle
disposizioni concernenti l’insegnamento
relativo alla scuola primaria presso gli
istituti penitenziari. Nel rinviare alla do-
cumentazione predisposta dal Servizio
Studi sul dettaglio delle modifiche intro-
dotte dal Senato al provvedimento in
esame, segnala, con particolare riferi-
mento agli ambiti di competenza della
Commissione, i commi da 159 a 176 (ex
articolo 20), che recano disposizioni at-
tinenti alla composizione e alle compe-
tenze dell’Osservatorio per l’edilizia sco-
lastica – al quale sono affidati compiti di
indirizzo e di programmazione degli in-
terventi, nonché di diffusione della cul-
tura della sicurezza – e prevedono un
piano del fabbisogno nazionale in mate-
ria di edilizia scolastica 2015-2017. Fa
presente, inoltre, che il comma 174 del-
l’articolo unico del provvedimento, intro-
dotto durante l’esame al Senato, prevede
che, per consentire la regolare conclu-
sione delle attività didattiche, anche nel-
l’anno scolastico 2015/2016, nei territori
in cui non è ancora attiva la convenzio-
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ne-quadro CONSIP per l’affidamento dei
servizi di pulizia e altri servizi ausiliari
– fino alla data di effettiva attivazione
della convenzione, e comunque fino a
non oltre il 31 luglio 2016 – le scuole
provvedano all’acquisto dei medesimi ser-
vizi dai raggruppamenti e dalle imprese
che li assicuravano al 31 marzo 2014.

Ciò premesso, valutate positivamente le
modifiche introdotte dall’altro ramo del
Parlamento, propone di esprimere parere
favorevole sul provvedimento in esame.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.50.
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ALLEGATO

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile.

C. 2607 Braga, C. 2972 Segoni e C. 3099 Zaratti.

TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
E ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi di ricognizione, coordi-
namento, modifica e integrazione delle
disposizioni legislative vigenti in materia di
sistema nazionale e coordinamento della
protezione civile, al fine di provvedere al
riordino e all’integrazione delle disposi-
zioni normative che disciplinano il Servi-
zio nazionale della protezione civile e la
relativa funzione, nel rispetto dei principi
e delle norme costituzionali, delle norme
dell’Unione Europea e in base al principio
di leale collaborazione nei seguenti ambiti:

a) definizione delle attività di prote-
zione civile come insieme delle attività
volte a tutelare l’integrità della vita, i beni,
gli insediamenti e l’ambiente dai danni o
dal pericolo di danni derivanti da calamità
naturali o di origine antropica, articolate
in attività di previsione, prevenzione e
mitigazione dei rischi connessi con i me-
desimi eventi calamitosi, di pianificazione
e gestione delle emergenze, nonché ine-
renti all’attuazione coordinata delle mi-
sure da porre in essere per rimuovere gli
ostacoli alla ripresa delle normali condi-
zioni di vita, della funzionalità dei servizi
essenziali e per la riduzione del rischio
residuo nelle aree colpite;

b) attribuzione delle funzioni in ma-
teria di protezione civile alle diverse com-
ponenti e strutture operative del Servizio
nazionale della protezione civile per pro-

muovere l’esercizio coordinato delle atti-
vità di protezione civile ai diversi livelli di
governo secondo il principio di sussidia-
rietà e garantendo l’unitarietà dell’ordina-
mento; a tal fine il Presidente del Consiglio
dei ministri, autorità nazionale e titolare
delle politiche di protezione civile, svolge
la funzione di indirizzo e coordinamento,
avvalendosi del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, anche per assicurare l’unita-
ria rappresentatività nazionale in materia
presso l’Unione Europea ed altri organismi
internazionali e per armonizzare l’eserci-
zio delle funzioni di autorità territoriali di
protezione civile da parte dei Presidenti
delle Regioni, dei Prefetti e dei Sindaci,
anche ai fini del loro raccordo con il
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e le
altre componenti e strutture operative per
assicurarne il concorso solidale;

c) partecipazione dei cittadini, singoli
o associati, anche nell’ambito degli ordini
e collegi professionali, alle attività di pro-
tezione civile, con particolare riferimento
alla diffusione della conoscenza e della
cultura di protezione civile allo scopo di
promuovere la consapevolezza dei diritti e
doveri dei cittadini, la resilienza delle
comunità e l’adozione di misure di auto-
protezione, nonché promozione e sostegno
delle organizzazioni di volontariato ope-
ranti nello specifico settore, anche attra-
verso la formazione e l’addestramento dei
volontari ad esse appartenenti, al fine di
favorirne l’integrazione in tutte le attività
di protezione civile;
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d) partecipazione e collaborazione
delle università e degli enti ed istituti di
ricerca alle attività di protezione civile, ai
fini dell’integrazione in esse di conoscenze
e prodotti di ricerca ed innovazione, anche
frutto di iniziative promosse dall’Unione
Europea e da altre istituzioni internazio-
nali;

e) disciplina dello stato di emergenza,
garantendo tempi rapidi e omogenea va-
lutazione delle condizioni dei territori ai
fini della relativa dichiarazione, e previ-
sione del potere di ordinanza in deroga
all’ordinamento giuridico vigente, nel ri-
spetto dei principi generali dell’ordina-
mento, unitamente alle modalità di atti-
vazione operativa, anche preventiva, del
Servizio nazionale della protezione civile,
in relazione alla tipologia degli eventi e
agli ambiti di competenza, anche per in-
terventi all’estero, assicurando il concorso
solidale delle colonne mobili regionali e
del volontariato;

f) previsione di disposizioni che in-
dividuino, a regime, specifiche modalità di
intervento del Servizio nazionale di pro-
tezione civile per consentire l’effettività
delle misure contenute nella normativa
speciale adottata per la durata dello stato
di emergenza stesso, che deve essere tem-
poralmente limitata in ragione della gra-
vità dell’evento calamitoso, prevedendo
trasparenti procedure di controllo succes-
sivo, in relazione:

1) alle procedure di acquisizione di
servizi, forniture e lavori, anche mediante
strumenti di acquisto aperti ai quali pos-
sano accedere tutte le componenti e strut-
ture operative del Servizio nazionale della
protezione civile;

2) a singole fattispecie connesse a
particolari esigenze, ivi comprese quelle
riguardanti la gestione dei rifiuti, delle
macerie, delle rocce e terre da scavo
prodotte in condizioni di emergenza, nel
rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico;

g) disciplina organica degli strumenti
nazionali di finanziamento per l’esercizio

delle funzioni di protezione civile, artico-
lati nel Fondo della protezione civile, nel
Fondo per le emergenze nazionali e nel
Fondo regionale di protezione civile, le cui
dotazioni sono rimesse alla legge di sta-
bilità e definendo le procedure da attuare
qualora, in ragione del numero e dell’en-
tità degli eventi calamitosi verificatisi, ri-
sulti necessario integrarle, garantendo la
trasparenza e tracciabilità dei flussi finan-
ziari;

h) disciplina delle procedure finan-
ziarie e contabili a cui soggiacciono i
commissari delegati titolari di contabilità
speciale, nonché disposizioni inerenti i
relativi obblighi di rendicontazione, le pro-
cedure di controllo successivo ed il suben-
tro delle amministrazioni competenti in
via ordinaria nei rapporti giuridici attivi e
passivi sorti durante la gestione commis-
sariale e nelle vicende contenziose o pre-
contenziose sorte durante lo stato di emer-
genza e in relazione a quest’ultimo;

i) disciplina delle misure da porre in
essere per rimuovere gli ostacoli alla ri-
presa delle normali condizioni di vita nelle
aree colpite dagli eventi citati consistenti
negli interventi strutturali e non strutturali
di prevenzione e di ripristino dei territori,
delle opere e delle infrastrutture pubbliche
e di interesse pubblico danneggiate, com-
prese quelle strategiche, di riduzione del
rischio residuo e delle altre misure per
favorire il superamento dello stato di
emergenza, nonché la ripresa economica
dei soggetti privati e delle attività econo-
miche o produttive danneggiate, in con-
corso con i risarcimenti assicurativi;

l) ruolo e responsabilità del sistema e
degli operatori di protezione civile e re-
lative, specifiche professionalità, anche con
riferimento alle attività di presidio delle
sale operative e della rete dei centri fun-
zionali ed alla relativa disciplina e rego-
lamentazione;

m) modalità di partecipazione del
Dipartimento della Protezione Civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri al-
l’elaborazione delle linee di indirizzo per
la definizione delle politiche di preven-
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zione strutturale dei rischi naturali e di
origine antropica e per la loro attuazione.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1, nel rispetto dei princìpi e delle norme
dell’Unione europea e delle competenze
per materia delle amministrazioni statali,
nonché delle attribuzioni delle regioni e
degli enti locali come definite dal vigente
assetto costituzionale e ai sensi della legge
15 marzo 1997, n. 59, e del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché
delle prerogative riconosciute alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano e del principio
sussidiarietà, provvedono ad assicurarne il
coordinamento nonché la coerenza termi-
nologica, nel rispetto dei seguenti princìpi
e criteri direttivi:

a) identificazione delle tipologie dei
rischi per i quali si esplica l’azione di
protezione civile, fermo restando che non
rientrano nell’azione di protezione civile
gli interventi per eventi programmati in
tempo utile che possano determinare cri-
ticità organizzative;

b) individuazione, sistematizzazione e
riassetto in forma organica e coordinata
degli ambiti di disciplina di cui al comma
1, ai fini della più efficace ed effettiva
attribuzione delle connesse responsabilità
gestionali ed amministrative, nelle diverse
attività di protezione civile;

c) omogeneizzazione, su base nazio-
nale, delle terminologie e dei codici con-
venzionali adottati dal Servizio nazionale
della protezione civile per classificare e
per gestire le diverse attività di protezione
civile, al fine di garantire un quadro
coordinato e comprensibile in tutto il
territorio nazionale e per l’integrazione tra
i sistemi di protezione civile dei diversi
territori, nel rispetto dell’autonomia orga-
nizzativa delle Regioni e delle Province
Autonome di Trento e di Bolzano;

d) individuazione dei livelli degli ef-
fetti determinati dagli eventi calamitosi,
commisurati alle relative intensità e esten-
sione e alla capacità dei territori di farvi

fronte, sulla base dei quali parametrare le
diverse misure e forme di agevolazioni e di
ristoro per i soggetti interessati;

e) ricognizione delle fonti normative
primarie vigenti che regolano le materie
già incluse nella legge 24 febbraio 1992,
n. 225, oltre che negli ulteriori provvedi-
menti normativi, anche relativi a specifici
eventi calamitosi, contenenti disposizioni
che producono effetti a regime nell’ambito
della materia oggetto della presente legge,
per garantire coerenza giuridica, logica e
sistematica;

f) introduzione di appositi strumenti
di semplificazione volti alla riduzione degli
adempimenti amministrativi durante la
fase di emergenza e superamento del-
l’emergenza, garantendo la piena traspa-
renza e tracciabilità dei flussi finanziari;

g) integrazione del Servizio nazionale
della protezione civile con la disciplina in
materia di protezione civile dell’Unione
europea;

h) invarianza degli oneri a carico
della finanza pubblica.

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 provvedono altresì alla semplificazione
normativa delle materie che ne sono og-
getto, nel rispetto dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) indicazione, dopo la rubrica di
ogni articolo, degli estremi della vigente
disposizione della fonte normativa origi-
naria oggetto di riassetto, della disposi-
zione dell’Unione europea, della giurispru-
denza dell’Unione europea o costituzionale
attuata, in modo che sia agevolmente ri-
costruibile il percorso previgente, o, in
alternativa o in aggiunta, redazione di una
tabella di raffronto da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale in concomitanza con la
pubblicazione del decreto legislativo dele-
gato;

b) coordinamento formale e sostan-
ziale del testo delle disposizioni vigenti,
apportando le modifiche necessarie per
garantire la coerenza giuridica, logica e
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sistematica della normativa e per ade-
guare, aggiornare e semplificare il linguag-
gio normativo;

c) verifica del rispetto dei princìpi
contenuti nelle direttive dell’Unione euro-
pea in materia;

d) adeguamento alla giurisprudenza
costituzionale, dell’Unione europea e delle
giurisdizioni superiori;

e) indicazione esplicita delle norme
abrogate, fatta salva l’applicazione dell’ar-
ticolo 15 delle disposizioni sulla legge in
generale premesse al codice civile.

4. I decreti legislativi di cui al comma
1, nel disciplinare i settori e le materie ivi
indicati, definiscono altresì i criteri da
seguire al fine di adottare, entro due anni
dalla data di entrata in vigore dei mede-
simi decreti legislativi, le necessarie ini-
ziative per la ricognizione, la modifica e
l’integrazione dei provvedimenti di attua-
zione, con particolare riferimento alle di-
rettive del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 2 dell’articolo 5
del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2001, n. 401, individuando al-
tresì gli ambiti nei quali le regioni eser-
citano la potestà legislativa e regolamen-
tare, fatte salve le prerogative riconosciute
alle Regioni a statuto speciale e alle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.

5. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono emanati su proposta dal Presidente
del Consiglio dei ministri, che si avvale, a
tal fine, del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro per la
semplificazione la pubblica amministra-
zione e con i Ministri interessati, nonché
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa acquisizione dei pareri della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, del
Consiglio di Stato e delle Commissioni
parlamentari competenti, resi entro ses-
santa giorni dal ricevimento della richie-
sta. Decorsi inutilmente i termini di cui al
presente comma, i decreti legislativi sono
comunque adottati.

6. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi
e criteri direttivi stabiliti dalla presente
legge, il Governo può emanare, ai sensi dei
commi 4 e 5, disposizioni integrative o
correttive dei decreti legislativi emanati ai
sensi del comma 1, sulla base di una
relazione motivata presentata alle Camere
dal Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del capo del Dipartimento
della protezione civile, che individua le
disposizioni dei decreti legislativi su cui si
intende intervenire e le ragioni dell’inter-
vento normativo proposto.
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